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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nelle sole giornate dpi 13 al 15 
luglio, dopo le minacce di Acheson 
due milioni e mezzo di italiani 
hanno firmato contro l'atomica. 

FATE FIRMARE A TUTTI 
L'APPELLO DI STOCCOLMA! 
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CON UN PLEBISCITO SENZA PRECEDENTI IL POPOLO GRIDA: PACE! 

10 milioni di italiani hanno già sottoscritto 
l'appello di Stoccolma contro l'arma atomica 

' • • • • " — i • -

A- La fruttuosa opera di 15 mila Comitati della Pace - Sei milioni di firme dal giorno dell'aggressione americana 
in Corea - Livorno ha già superato l'obiettivo fissato - L'esempio di Roma, Firenze, Napoli, Caserta e Matera 

l i COREI E L'Oli!. 
Nei giorni scorsi è stata conse-

f ùatu la bandiera azzurra del-
O. N. U. alle forze armate ame

ricane inviate in Corea. Quel 
vessillo, in origine espressione 
simbolica di una nuova conce
zione e di un nuovo ordinamento 
dei rapporti internazionali basati 
sulla pace, la collaborazione e la 
libera autodecisione dei popoli. 
viene oggi usato per mascherare 
un'impresa imperialista, una ag
gressione armata contro un po
polo in lotta per la propria unità 
e indipendenza nazionale. Come 
ha potuto avvenire una simile 
trasfigurazione, un così radicale 
rovesciamento di calori? 

Per comprendere gli avveni
menti odierni, e lo stesso conflitto 
scoppiato in Corea, bisogna risa
lire ai mutamenti avvenuti in 
seno alla Organizzazione delle 
Nazioni Unite (O. N. U.), dive
nu ta oggi quasi uno strumento 
dell'imperialismo americano. La 
costituzione dell'O. N. U. si in
spirava a quei principi di libertà 
e indipendenza nazionale, di 
nnità e collaborazione interna-
sùonale, che avevano assicurato 
in guerra la yittoria contro la 
schiavitù nazista e dovevano as
sicurare in pace una nuova pro
spettiva di libero e pacifico svi
luppo a tutti i popoli. L'O. N. U. 
doveva garantire il diritto di au
todecisione: tutti i popoli dove
vano essere liberi nel proprio 
paese, liberi di decidere di eè, di 
darsi quell'ordine nuovo ed at
tuare quelle riforme che ritene
vano necessarie. Lo spirito e la 
concezione che ispirava la costi
tuzione dell'O. N. U. erano stati 
espressi da Roosevelt, dopo la 
Conferenza di Jalta, in questi 
termini: < è la fine dì un sistema 
di azioni unilaterali, di alleanze^ 
esclusive, di zone di influenza, di 
equilibri di potenza e di tutti gli 
altri espedienti che sono stati 
tentati da secoli e sono tutti fal
liti. Noi proponiamo di sostituire 
ad essi una organizzazione uni
versale dei paesi amanti della 
pace e che troveranno finalmente 
la opportunità di unirsi >. In 
questa concezione si trovò il 
punto di incontro e di accordo 
fra i paesi capitalisti e lo Stato 
socialista. 

Ma i ceti più reazionari del
l'imperialismo anglo-sassone ave
vano ben altri piani per la men
te. E«si pensavano che l'Unione 
Sovietica ed i paesi di democra
zia popolare, per le gravi ed im
mani distruzioni subite nel corso 
della guerra, non erano in grado 
di superare le difficoltà interne 
fonza l'aiuto dei grandi Stati ca
pitalisti. e perciò si sarebbero po
tute imporre ad es«i condizioni 
che avrebbero significato rinun
cia al socialismo e penetrazione 
imperialista nel loro* seno. Si fa
ceva inoltre affidamento sul mo
nopolio americano della bomba 
atomica come ulteriore mezzo di 
persuasione. Ma i paesi socialisti 
non piegarono ne al ricatto ne al
la minaccia. Es<si si imposero i 
più gravi sacrifici e si risolleva
rono con le loro sole forze. Ad 
un certo momento apparve chia
ro che il piano imperialista era 
fallito. Fu allora che gli Stati 
Uniti mutarono apertamente di
rettiva nella politica estera: dal
la concezione democratica di 
Roosevelt si passò alla politica 
aggressiva di Truman. Questa 
svolta fu definita dagli stessi 
americani il «HI/ODO indirizzo> 
della politica degli Stati Uniti, 
come si può leggere nella risolu
zione del senatore Vandcnberg 
approvata dal Senato, e citata 
poi in nna dichiarazione del Di
partimento di Stato. 

Il primo annuncio della nuova 
politica si ha il 6 marzo 1946 col 
discorso di Churchill a Fulton, 
in una Assemblea straordinaria 
presieduta da Truman. Quel di
scorso fu un vero e proprio ap
pello alla guerra contro i paesi 
del socialismo. Tutti i princìpi 
della politica di Roosevelt ven
gono abbandonati : alla politica 
di unità e di collaborazione in
ternazionale si sostituisce una 
sfrenata politica aggressiva con 
tro l'Unione Sovietica ed i parsi 
di democrazia popolare, diretta 
a realizzare l'egemonia mondiale 
dell'imperialismo anglo - ameri
cano. Dopo quel discorso si ha 
l'enunciazione della e dottrina 

Truman >, che considera l'impo
nente sviluppo delle forze demo
cratiche e del movimento di li
berazione nazionale del dopo 
guerra come un'aggressione pe
ricolosa, per combattere la quale 
il governo degli Stati Uniti si 
arroga il diritto di intervenire 
negli affari interni di qualsiasi 
paese. All'Unione Sovietica si at
tribuisce il carattere e la funzio
ne di « aggressore potenziale > e 
contro di essa si scatena una 
violenta campagna di menzogne 
e di calunnie. Così si annulla il 
diritto di autodecisione dei po
poli e cessa ogni politica di uni
tà e collaborazione internaziona
le. La conferma di ciò è data 
dallo 6iesso Segretario di Stato, 
signor Acheson, il quale in una 
sua dichiarazione del 9 marzo 
1949 ha affermato che: e Gli Sta
ti Uniti hanno abbandonato fino 
dal 1947 la politica di coopera
zione con la Unione Sooietica 
attraverso le Nazioni Unite >. 

Dal giorno in cui si inizia il 
« nuovo indirizzo > della politica 
estera americana, si inizia pure 
la crisi dell'O. N. U. Il Governo 
degli Stati Uniti, non rispetta 
più gli accordi e gli impegni di 
Yalta, Potsdam e della Carta 
dell'O. N. U., ai quali invece ri
mane fedele e costantemente si 
richiama l'Unione Sovietica. I 
problemi della riduzione degli 
armamenti e della bomba ato
mica rimangono insoluti, nono
stante lutti gli sforzi e le pro
poste del Governo sovietico. Si 
crea il Patto atlantico, che costi
tuisce una aperta violazione deU 
lo Statuto dell'O. N. U. Si nega 
alla Repubblica popolare cinese 
il proprio rappresentante al-
l'O. N. U., provocando così l'a
stensione dell'Unione Sovietica. 
Si è infine arrivati all'intervento 
in Corea, per il quale il Consi
glio di Sicurezza viene chiamato 
ad approvare illegalmente le de
cisioni già prese ed attuate dal 
governo degli Stati Uniti. Cosi la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite diviene un mezzo di coper
tura delle imprese brigantesche 
dell'imperialismo americano. 

"Invero, l'intervento armata a-
mericano in Corea non è in di
fesa del Sud contro il Nord, ma 
è contro la maggioranza del po
polo di tutta lo Corea, in difesa 
dei ceti privilegiati di quel pae
se. Infatti le forze armate ameri
cane combattono non solo contro 
l'esercito popolare del nord, ma 
anche contro le forze popolari 
del sud. Il mas.-acro indiscrimi
nato di 1.200 coreani del sud, 
solo perchè < sospetti > di essere 
dei comunisti, getta una luce si
nistra ma rivelatrice del reale 
significato della lotta che oggi si 
svolge in Corea, e della funzione 
che in cs^a assolvono le forze 
armate americane*. Noi assistia
mo in Corca alla applicazione 
pratica della «dottrina Truman>, 
non dei principi della Carta del
l'O. N. U. E se alle forze armate 
americane è stata consegnata la 
bandiera dell'O. N. U„ questo è 
un nuovo inganno per maschera
re dinanzi alla opinione pubblica 
mondiale l'aggressione dell'impe
rialismo americano in Corea. 

L'intervento americano in Co
rea e stato un duro colpo per 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, già pericolante per tanti 
altri motivi. Se PO. N. U. si ri
duce ad essere una appendice 
del govcrr.n americano, allora sa
rebbe come se avesse cessato di 
esistere, ed il pericolo di guerra 
nel mondo diverrebbe sempre più 
grave. Una politica di pace oggi 
significa non solo impedire che 
'dalla Corea la guerra si estenda 
ad nitri paesi; che nuove aggres
sioni imperialiste non si ripeta
no contro altri popoli in lotta 
per la loro indipendenza e libe
razione nazionale; ma significa 
anche riportare PO. N. U. alle 
sue funzioni ed ai suoi compiti 
originari secondo i princìpi del
la Carta di San Francisco, che è 
la Carta Costituzionale. Bisogna 
riprendere la sua bandiera az
zurra malauguratamente caduta 
nel fango di una ignobile impre
sa imperialista, e riportarla al 
suo valore e significato origina
rio, ad essere cioè vera meni* 
simbolo di pace, libertà ed indi
pendenza dei popoli. 

MAURO SCOCC1MARRO 

Il Comitato Nazionale dei Partigiani della Pace 
ha comunicato ieri che alla data del 15 luglio il pri
mo obiettivo di dieci milioni, proposto per la rac
colta delle firme all'appello di Stoccolma è stato 
raggiunto e superalo. 

Nel primo mese delle; campagna di massa, ini/.in
tasi il 2 giugno, i Comitati Provinciali dei Parti
giani della Pace hanno rivetto partkolarnieate la 
loro attenzione alla costituzione e all'allargamento 
poli»?™ del Comitati della Paca locali, di luogo di 
lavoro, di .villaggio, di quartiere, di caseggiato, 

La raccolta delle firme all'appello di Stoccolma si 
è sviluppata parallelamente al moltipllcarsi dei Co
mitati, che essa ha contribuito ad allargare ed a 
collegare con strati sempre più vasti ili cittadini. 
Alla data del 2 luglio, dopo un mese di campagna 
preparatoria, e all'indomani dell'aggressione statu
nitense contro il popolo di Corea, il numero delle 
Arme raccolte e versate ai Comitati Provinciali am
montava a 4.020.361, ma già nel corso di questa 
prima fase della campagna migliaia di Comitati 
della Pace locali erano stati creati e potenziati co
me organi permanenti di vigilanza e di azione nella 
lotta per la pace. 

Nei primi quindici giorni del secondo mese della 
campagna, all'indomani dell'aggressione statunitense 
contro la Corea, il Comitato Nazionale, malgrado lo 
scatenamento dì una violenta campagna di menzo
gne e repressioni poliziesche contro ì Partigiani del
la Pace, ha registrato un rapido aumento nel ritmo 
della raccolta delle adesioni all'appello di Stoc
colma. 

In soli quindici giorni i 15.472 Comitati della Pace 
costituiti (senza includere In questa cifra t Comitati 
di caseggiato) hanno raccolto 6.104.652 firme. La cifra 
complessiva delle firme raccolte è salita pertanto a 
10.125.013. 

Nelle sole giornate dal 13 al 15 luglio, dopo le di
chiarazioni del Segretario di Stato americano Ache
son, minacciante l'uso dell'arma atomica da parte 
degli Stati Uniti, il numero delle firme raccolte è 
stato di 2.435.120. 

Il Comitato Nazionale dei Partigiani della Pace, 
dopo aver constatato l'importante sforzo poli
tico e organizzativo che ì Comitati Provinciali han
no sostenuto per poter «•«•sisiruro QUeaiu primo suc
cesse HA rivolto il suo ringraziamento a tutti i Co
mitati della Pace, a tutte le organizzazioni e movi
menti, alle personalità di ogni parte poliffta e fede 
religiosa, a tutti 1 Partigiani della Pace, che con-il 
loro lavoro e con il loro sacrifici conducono e con
durranno la lotta per la pace nel nostro Paese al 
successo necessario per la salvezza dell'Italia. 

Un particolare ringraziamento esso ha rivolto alle 
organizzazioni femminili, giovanili, cooperative, 
combattentistiche, che hanno àlito e danno con le 
loro iniziatile, come quella della Crociata Femmi
nile contro l'arma atomica e della Giornata della 
Gioventù per la Paee, un contributo particolar
mente importante all'opera dei Partigiani della Pace. 

Il Comitato Nazionale ha segnalato inoltre alla 
opinione pubblica lo sforzo di quei Comitati Provin
ciali che Jianno, come Livorno, già superato l'obiet
tivo finale della campagna stessa, o che, come Ro
ma, Reggio Emilia, Brindisi, Firenze, Bologna, Ro
vigo, Siena, Napoli, Caserta. Matera, Alessandria, 
hanno già superato il 75 % dell'obiettivo finale. 

L'esempio di questi Comitati sarà di incitamento 
a tutti gli altri per intensificare e accelerare ovun
que, di fronte all'aggravarsi della minaccia di guer
ra sul nostro Paese e sul mondo, la campagna at
torno all'appello di Stoccolma, per raggiungere e su
perare gli obicttivi finali previsti, per rafforzare 
ed allargare sempre più il Movimento dei Partigia
ni della Pace. 

INFURIA LA GRANDI: BATTAGLIA PER LA LIBERTA' DELLA COREA 

ff Kum traversato in più punti 
Gii americani ripiegano in tutta fa zona 
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Il Rimiunicato di Mac Arthur ammollo il rovescio - Riiiimimunnli slnlunilnnsi 
ancho noi suHnre conlralo - Un oonvoulio di 50 navi dallo r'iliiinino VHPSO l'usui. 

TOKIO, 15. — Tre teste di ponte 
sono state costituite oltre il Kum. 

Contemporaneamente all'offensi
va nel settore centrale dello ©chie-
ramento americano sul fiume di cui 
è stata data notizia ieri, sul fianco 
sinistro e sul fianco destro le forze 
popolari hanno costituito altre due 
teste di ponte, costringendo i repar
ti americani a indietreggiare ver
so Taejon. 

Mezzi motorizzati dell'esercito 
popolare hanno attraversato il fiu
me durante tutta la giornata, an-
dai-do a rafforzare la testa di pon
te centrale, contro la quale gli a-
mericanj hani.o riversato tutte le 
poprie forze, pur essendo costretti 
ed indietreggiare. L a ritirata ame
ricana è notevole soprattutto nel 
settore di Konju. 

La battaglia si svolge con mag
giore accanimento nel settore cen
trale, dove l'Esercito popolare ha 
costituito la prima testa di ponte. 

Stalin ha risposto al messaggio 
inviatogli dal Premier indiano Nehru 

Grande impressione a Londra - Il Pandit ha invitato Truman ad appoggiare l'ammis
sione della Cina alPO.N.U. - Gli U.S.A. chiedono il riarmo dell'Europa occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — Si apprende que

sta sera a Londra che Stalin ha ri
sposto al messaggio inviatogli dal 
Primo ministro indiano il Pandit 
Nehru sulla Corea- L'ambasciata in
diana a Mosca non ha rivelato il 
contenuto delta risposta di Stalin. 
L'ambnsclata indiana si è limitata 
a dichiarare ufficialmente che l'am
basciatore era stato invitato a recar
si al ministero degli affari esteri al
le 15,30 di sabato e che .recatosi 
colà, il signor Gromiko gli aveva 
consegnato una lettera del generalis
simo Stalin per il primo ministro 
dell'india. 

La notizia ha fatto a Londta gran
de impressione, ma data l'ora tarda 
in cui è giunta non è stato possibi
le raccogliere alcun commento. 

Oggi, intanto, il fatto più impor
tante del giorno, è stato costituito 
da alcune dichiarazioni del Foreign 
Office le quali indicano chs nel gi
ro delle ultime 48 ore Londra si sa
rebbe discostata dalle posizioni di 
mediatrice che sembrava volesse as
sumersi, per allinearsi formalmente 
al e no » di Acheson a qualsiasi ten
tativo di mediazione o di conversa
zioni dirette tra le'grandi potenze 
per risolvere pacificamente ti con
flitto coreano. Il portavoce, rispon
dendo ai giornalisti, dichiarava che 

la politica del Foreign Office rima
ne basata sulla risoluzione del Con-

\siglio di Sicurezza e che Londra non 
i vede nessun legame fra i due pio-
iblemi ben distinti del conflitto co-
! rea no e della ammissione detta Cina 
all'ONU 

La dichiarazione era in diretto ri
ferimento alle voci secondo le qua
li il Pandit Nehru avrebbe propo
sto nel suo messaggio a Mosca e 
a Washington conversazioni dirette 
per porre termine al conflitto co
reano, conversazioni che dovrebbero 
essere basate sul presupposto delta 
cessazione immediata delle ostilità e 
sull'ammissione della nuova Cina 
democratica all'ONU. 

In merito al passo di Nehru, una 
nota odierna del corrispondente di
plomatico del « Times ». che sembra 
ispirata da fonti ufficiali, scriie: 

« Il messaggio di Nehru, puramen
te personale, suggerirebbe la neces
sità dell'ammissione della Cina di 
Mao Tse Dun all'ON.U. come pre
supposto a una sistemazione pacifi
ca del conflitto coreano. La respon
sabilità dell'iniziativa pare vada at
tribuita esclusivamente a Nehru. 
Attlee fu informato del passo, ma1 

non consultato, sarebbe pericoloso j 
se questo appello di Nehru dovesse 
dare l'impressione di un indeboli
mento nella determinazione delle 

CALDO E UR4GAM SULLA PENÌSOLA 

Il Veneto devastato 
da furiosi temporali 
Un morto nel Friuli - A Parma m a 
turano le banane - 34 gradi a Bari 

VENEZIA, 15. — Furiosi tempo
rali si sono abbattuti nella notte 
scorsa in varie località ael Veneto 
causando tutta una serie di inci
denti e, nei punti dove al nubifra
gio si è accompagnata la grandine, 
danni gravi alle colture. 

I danni più gr^vi si sono avuti 
in Cadore, dove la strada statale 
di Aloniagne, che collega le Dolo
miti alla pianura veneta, è rima
sta bloccata da due enormi frane 
di materiale ghiaioso e sabbioso. 

II treno elettrico dUle Dolomiti 
ha dovuto sospendere il servizio 
nel tratto San Vito-Cortina, e co
si pure rimasto interrotto il tran-
silo sulla strada nazionale. Squa
dre di operai sono state, fin dalle 
prime ore di stamane, impiegate 
nel lavoro di sgombero per aprire 
un passaggio di fortuna alle auto
mobili. 

Nella zona di Pordenone 1 chic
chi di grandine hanno raggiunto la 
dimensioni di un uovo. Circa il 
Co per cento del granoturco e del
l'uva è andato distrutto. In quel 
di Conegliano è pure caduta la 
grandine con dannose conseguenze. 

Anche nel Friuli pioggia, gran
dine e abbassamenti della tempe 
ratura. A Sacile, una donna, la 
60eune Maria Naibo in Fragola». 
affacciatasi ad una finestra mentre 
scoppiava un fulmine, ha provato 
un tale spavento che è stramazzata 
al suolo ed ù morta poco dopo per 
paralisi cardiaca. 

Nelle altre zone la temperatura 
si mantiene elevatissima e in mol
ti luoghi (Genova, Bologna, Tori
no. Milano, L'Aquila, Catania, ecc.) 
ha superato ancora una volta 
: 30 gr«?di. A Roma il termome
tro hs raggiunto i 31 gradi, a Fi
renze 1 33 e a Bari 1 34 gradi. 

A Parma il caldo tropicale di 
questo luglio ha dato i suoi « frut
ti »; una pianta di banane, che fa 
parte di un «giardino equatoriale» 
con palmizi, cactus e fichi d'India 
in un vetusto cortile di via della 
Repubblica n. 5, ha prodotto un 
bel casco di banane. 

n fatto, oggetto d! curiosità e 
intuibili commenti, non si è ma» 
verificato a Parma a memoria di 
uomo. 

potenze che hanno accettato la ri
soluzione dell'O.N.U. — e l'India è 
fra esse — a resistere all'aggressione 
della Corea del Nord. L'opinione del
l'india che la Cina di Mao sia rap
presentata all'ONU può anche essere 
giusta ma non è ora il momento di 
sollevare la questione >. 

l ì r i f iuto a m e r i c a n o 

// e Times » quasi a spiegare il 
perchè dell'atteggiamento del Foreign 
Office rispetto al tentativo di Nehru 
pubblica nella slessa colonna una 
corrispondenza da Washington: « Il 
Dipartimento di Stato dichiara oggi 
che le condizioni per cessare il con
flitto in Corca rimangono quelle 
già fatte conoscere in precedenza. 
Gli Stati Uniti agiscono in Corea 
in appoggio alla risoluzione del Con
siglio di Sicurezza che ha definito 
le basi dell'azione intrapresa dalle 
Nazioni Unite nei riguardi della Co
rea. Questa dichiarazione, continua 
il corrispondente, è stata fatta per
chè da alcune parti si era preoccu
pati delle indiscrezioni fatte sulle 
conversazioni fra l'Ambasciatore bri
tannico e Gromiko, e sul messaggio 
di Nehru come tentativo di media
zione. Il Dipartimento di Stato ha 
poi ricordato numerose precedenti 
dichiarazioni con le quali si afferma 
che gli Stati Uniti non hanno in
tenzione di prendere parte a nego
ziati diretti con l'Unione Sovietica ». 

Cucslo secco rifiuto americano po
trebbe anche avere convinto il Fo-, 
rcign Office dell'inuilità di prosegui
re questi tentativi. 

Il Foreign Office »e mostra di fa
re le sue riserve sul passo di Nehru, 
però non sembra voglia recedere dal 
suo atteggiamento verso la Cina. In
fatti il portavoce dichiarava che il 
Governo britannico rimane del pa
rere che sarebbe desiderabile l in-
gretto all'ONU della nuota Cina. Sog
giungeva però che per il momento 
la Gran Bretagna non na intenzio
ne di prendere alcuna iniziativa in 
materia e considera che ogni deci
sione sulla cosa debba essere presa 
mediante roto di maggioranza in 
seno al Consiglio di Sicurezza. 

L a r i u n i o n e a t l a n t i c a 

Sulla richietia fatta ieri da Trygve 
Lie alle Nazioni che hanno sotto
scritto Ut risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza perch* mettano a di
sposizione ài Mac Arthur armi e ar
mati, il poiiuroce si è rifiutato di 
r-o-nmentare. dichiarando che ti Fo-
rtif,n Office non ha ancora ricevuto 
il testo dell'appello. Questa mossa 
improvvisa di Trygxe Lie abilmen
te manovrato dal Dipartimento df 
Stato, viene messa in rapporto in 
certi ambienti londinesi alla rilut
tanza dimostrata fino ad oggi pro
prio dal Governo britannico ad in
viare contingenti dell'esercito in Co
rea sul frante. La reazione popo
lare a questa decisione sarebbe trop
po seria per poterla nascondere. E 
una riprova di ciò la si può rtfro-
Mire nella mozione di 23 deputati 
laburisti oggi pubblicata dal giorna
li. di cui abbiamo già parlalo ieri, 
e che verrà presentala alla Camera 
dei Comuni la settimana prossima 

Intanto i corrispondenti da Wa-
thington Oti giornali londinesi prt-

annunciano prossime le prime con 
seguenze dirette dell'aggressione a 
mericana in Corea per i paesi firma
tari del Patto Atlantico. La prima 
riunione del famoso Consiglio Ese
cutivo del Patto avverrà a Londra 
il 25 luglio. Tenendo presente il con
flitto coreano e tramite il suo sosti
tuto, Acheson presenterà proposte 
precise per un rapido riarmo degli 
atlantici europei. La specializzazio
ne dei vari paesi europei, ciascuno 
in un particolare settore militare, 
sarà accentuata e portata assai più 
in là di quella decisa nello schema 
approvato a Londra in maggio dai 
Ministri degli Esteri. Di questo ci in
forma il corrispondente da Washin
gton della « B.B.C. ». / paesi europei 
devono essere pronti a fare i loro 
sacrifici finanziari ed economici, con
tinua il ' corrispondente, per assicu
rare un rapido riarmo dell'Europa 
occidentale ». 

Gli Stati Uniti hanno ora da pen
sare alla Corea, continuano gli in
formatori dei giornali londinesi, ma 
sarebbero pronti ad intervenire nei 
casi limite, quando cioè, sotto il 
peso del riarmo, una delle Nazioni 
europee minaccia di fare bancarotta 
o di essere • presa da sollevazioni 
interne » a causa della disperata si
tuazione economica. 

CARLO DE CCGIS 

Ad est e ad ovest, infatti, i repar
ti americani si sono ritirati senza 
f&re grande resistenza. 

Il bollettino di MacArthur, che 
annuncia l'attraversamento del fiu
me da parte dell'Esercito popolare 
coreano, parla apertamente di « un 
rovescio» che pe'jò non dovrebbe 
suscitare « allarme infondato ». 

Si può dire che la battaglia sul 
Kum non è che un aspetto del 
complesso delle operazioni, dal mo
mento che in tutti i settori l'Eser
cito popolare coreano manovra per 
dggirare le forze americane ed iso
larle dalle sue fonti di rifornimen
to. Il cedimento del fronte amen-

fino a Fusan, all'estremità meridio
nale della penisola. Questo impor
tante porto, l'unico di cui si possa
no servire per i loro rifornimenti 
le truppe di invasione, dovrebbe 
diventare un campo trincerato, in 
attesa che si siano determinate le 
condizioni per iniziare la controf
fensiva. 

Nelle file americane, sottolinea 
T.4.K, si verificano incertezze e 
anche sbandamenti. « co5e inevita
bili soprattutto fra uomini nuovi 
al fuoco ».. 

Intanto il comando americano 
non cessa di far affluire rinforzi a 
Fusan. Dalle Filippine sta per par-
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cano sul Kum è indubbiamente di 
una grande importanza (anche se 
le fonti americane, in presenza 
della nuova ritirata, tendono a mi
nimizzarne la portata) ma solo in 
relazione alle operazioni negli altri 
settori. 

Sul fronte centrale si sta infat
ti sviluppando la vasta manovra 
delle divisioni popolari che, da due 
giorni, avanzrno a sud di Chungju 
in un movimento aggirante che ha 
raggiunto un punto a sud di Yesan, 
mentre, contemporaneamente, al
tre divisioni spingono verso il sud 
j reparti americani molM chilo
metri a meridione di Yanchang. La 
prima manovra ha come obiett.vo 
Hamchang e la seconda Kumchon. 
centro ferroviario strategico sulla 
strnda Fusan-Taejcn. 

Negli ambienti del Quartier Ge
nerale americano si dichiara che 
la situazione sta diventando inso
stenibile e che si presenta la ne
cessità di una immediata ritirata 

tire un convoglio di 50 navi con a 
bordo trpppe e materiali. Secondo 
l'opin-one dei capi di Stato Mag
giore, gli Stati Uniti covranno in
viare in Corea dalle sei alle dieci 
divisioni. 

Con un gesto senza precedenti, 
MacArthur ha v.etato a due cor
rispondenti di guerra di ritornare 
in Corea, motivando tale provve
dimento con il fatto che i servizi 
dei due giornalisti ,. costituivano un 
aiuto e un conforto per il nemico,,. 
A Tom Lambert, dell'A.P.. si rim
provera particolarmente di aver 
riferito in un suo articolo l'affer
mazione di un soldato americano 
secondo cui la gue.-ra coreana è 
«una maledetta guerra inutile». 

Tutti i compagni deputati. 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alla sedu
ta di martedì 18 mattina. 

Togliatti risponde ai tentativi 
di soffocare la campagna di pace 

Ancora nessun accordo nel governo sulla riforma Segni 

Ieri dalle ore 10 a mezzogiorno, 
la popolazione di Genova è scesa in 
sciopero generale per protestare 
contro il divieto di un grande co
mizio per la pace che avrebbe do
vuto tenere il compagno Secchia. 
Anche i servizi tranviari sono s'a-
ti interrotti e lo sciopero è riusci
to così compatto che perfino 1 co
municati del governo ammettono la 
chiusura di «oarecchi» negozi. 

Un breve sciopero generale avrà 
luogo nei pomeriggio di lunedi an
che a Bologna in segno di protesta 
per l'aggressione americana in Co
rca. 

1/ giudizio di Togliatti 
Queste notizie hanno provocato 

grande impressione negli ambienti 
politici remani dove nessuno rr.et'e 
più in dubbio ormai l'eccezionale 
manifestazione di slancio e di com
battività di cui stanno dando pro
va le masse popolari sotto la gui
da dei partigiani della pace. Nelle 
discussioni che si facevano a Mon
tecitorio ieri mattina si metteva so-
oratutto in rilievo il grande afflue-
so di firme all'appello di Stoccolma 
verificatosi dopo l'aggressione ame
ricana in Corca. 

Su tutta questa situazione il com
pagno TcglUtU hi espresso un 

breve giudizio rispondendo alle do
mande di un giornalista. . 1 divieti 
di comizi cui Ella allude — ha det
to Togliatti — sono violazioni 
aperte delle libertà democratiche e 
della Costituzione Repubblicana 
Legittima è la protesta contro di 
essi. Politicamente però oggi la 
cosa più interessante è un'altra, e 
cioè che con questi divieti De G*a-
speri e Sforza confevane che non 
sono capoci di opporre agli argo
menti dell'Opposizione altro che la 
brutalità, il bavaglio, il divieto di 
parlare. Anche questo contribuirà 
ad aprire gli occhi ai cittadini, i 
quali ricordano che anche Musco-
lini, in quel modo 11 aveva sempre 
ragione lui. 

I nostri argomenti, che dimostra
no come la politica del Governo 
sulle questioni della Corca e della 
oace sia contraria all'interesse na
zionale, sono cosi forti, così schiac
cianti, che basta esporli al pubbli
co per avere il consenso di tutti. 

Ma 1 divieti di comizi non rer-
viranno a nulla. Oltre alla legit
tima protesta, per ogni comizio 
proibito, faremo dieci, cento riu
nioni aperte al pubblico, andremo 
a parlare con la gente casi*, per 
casa, faremo arrivare s tutti, con 
tutti i mezzi possibili la verità. La 

causa della • pace è troppo cara 
perchè si possa consentire di limi
tare in qualsia*: modo questa ir.di-
spensabiic attività ». 

L'articolo di Savarino 

E* un fatto che, come ammetta 
francamente l'ufficioso Giornale 
d'Italia, „a l punto in cui siamo, il 
governo non sa che pesci pigliare *. 
Una • simile dichiarazione, s cosi 
breve distanza dall'esaltazione ae! 
dLccor.co «forte» pronunciato da 
De Gasperi alla Cimerà, è rinto-
matica dello sbandamento esistente 
in campo governativo, anche se 
Santi S^varino se ne serve mali
ziosamente per premere in senso 
estremista sul governo. Ma anche 
queste pressioni che altro rappre
sentano se non isteriche manifesta
zioni della paure che gii avveni
menti dj Corea hanno messo cd-
doeso a: nostri leaiionan? E Ta 
paura, si sa, fa perdere la testa, 
scopre la viltà di certi animi, strap
pa la maschera ai nemici del po
polo e della democrazia. 

Basta una rsp'dz • occhiata al
l'articolo del direttore del Giorna-
!e d'Italia per convincersene. Co
stui, dopo aver manifestalo apcr« 
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